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ORDINE DEL GIORNO /V.--1446 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 103 del Regolamento interno, 

trattazione in Aula 

trattazione in Commissione E 

OGGETTO: Attivazione procedure legge Madia al fine di continuare a garantire le 

necessarie competenze altamente specialistiche e infungibili di supporto all'attività di 

Settori strategici della Giunta regionale 

Premesso che 

• l'attività di supporto tecnico scientifico all'Autorità di Gestione del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014 - 2020, la cui dotazione finanziaria ammonta a 1,043 miliardi di 

curo, riguarda le seguenti funzioni: 

gestione, rnonitoraggio fisico e finanziario (N+3 e Riserva di Performance), 

valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post; 

sostegno allo sviluppo locale tramite la programmazione integrata di LEADER; 



• l'attività di supporto per l'Autorità Ambientale si sviluppa, invece, intorno a: 

- analisi, pareri e valutazioni relativi ad importanti aspetti ambientali del PSR - 

Programma di Sviluppo Rurale (clima, acqua, gas serra, zone "Natura 2000", Zone 

Vulnerabili da Nitrati); 

• l'attività svolta dal Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici concerne incarichi 

strategici per l'agricoltura piemontese quali: 

- la vigilanza fitosanitaria relativa alle emergenze fitosanitarie nel settore delle 

malattie delle piante; 

- la gestione del PAN (Piano d'Azione Nazionale) per l'uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari; 

- la stesura e l'aggiornamento dei disciplinari di produzione integrata per le analisi 

dei terreni e dei residui delle misure agroambientali del PSR (Programma di 

Sviluppo Rurale); 

premesso, altresì, che 

• a causa della perdurante carenza di personale altamente specializzato, il supporto alle 

attività sopracitate della Giunta regionale è svolto, ormai da diversi anni, da personale 

con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, individuati con selezione 

pubblica, che hanno maturato, ad oggi, una specifica e elevata professionalità; 

comprovato che 

• i contratti di cui in oggetto andranno alla naturale scadenza il 31 dicembre prossimo 

venturo, lasciando quindi le strutture della Giunta regionale prive del necessario 

supporto tecnico altamente specializzato scoperte e rendendo difficoltosa e non 

immediata la loro sostituzione, poiché, come è noto, la normativa relativa alle 

collaborazioni coordinate e continuative è stata recentemente modificata con la c.d. 

legge Madia; 

• tali professionalità costituiscono una risorsa preziosa e indispensabile per l'attuale e 

per la futura programmazione 2021 - 2027 della Regione Piemonte per tutto quello che 



riguarda il supporto alle attività di controllo, contenimento delle malattie e 

certificazione fitosanitaria dei prodotti agricoli esportati; 

valutato che 

• l'articolo 20, comma 2 del decreto legislativo 75 del 2017 a cui ha fatto seguito la 

circolare n. 3/2017 del Ministro per la Semplificazione della Pubblica Amministrazione 

prevede strumenti che, nell'ambito delle politiche del lavoro, permettono di 

superare il precariato nella Pubblica Amministrazione, valorizzando l'esperienza 

professionale acquisita; 

IMPEGNA 

la Giunta regionale del Piemonte 

a valutare la possibilità di procedere all'attivazione di procedure concorsuali, secondo 

le modalità previste dalla legge 75/2017 e dalla circolare n. 3/2017 del Ministro per la 

Semplificazione della Pubblica Amministrazione, al fine di permettere che Settori 

strategici della Giunta regionale, all'interno dei quali sono svolte attività tecniche 

altamente specializzate, possano continuare ad avere il necessario e specifico supporto 

assolutamente infungibile. 

Torino, 24 luglio 2018 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


